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L’accanimentodelle primarie

P
ochi mesi dopo le primarie estenuanti del
Partito Democratico, sono cominciate le
candidature, le discussioni e le tensioni

per le prossime, quelle per il candidato premier
dell’opposizione: non si sa quando avverranno
(potrebbe perfino essere nel 2013), non si sa qua-
li partiti aderiranno. Però il centrosinistra è già
tutto concentrato su questo evento astratto che
diventerà, un giorno lontanissimo, molto concre-
to.

A nessuno importa vincere le elezioni, a tutti
importa vincere le primarie. Si tratta di lotte inte-
stine, vendette sul nemico in casa, tentativi di de-
stabilizzare la propria parte in favore di una pro-
pria parte ancora più ristretta. Potrebbe sembra-
re un errore grossolano, invece è un’intenzione

ponderata: a nessuno più di coloro che fanno par-
te dell’opposizione a Berlusconi importa davvero
di batterlo; anzi, per qualcuno l’esistenza di Ber-
lusconi è la prova della propria esistenza.

Queste primarie su cui ci accaniremo per i pros-
simi (molti) mesi e forse anni, ci coinvolgono a
tal punto che consumeremo tutte le nostre forze,
idee, capacità di comunicazione. E i contendenti,
le correnti, i mandanti e perfino gli elettori, alla
fine, avranno dato tutto. Nessuno avrà più nem-
meno un briciolo di energia per affrontare le ele-
zioni. E del resto, dopo anni di lotte intestine uno
contro l’altro, chi tra i candidati e i mandanti per-
denti, avrà voglia di appoggiare il vincitore? Si
odieranno a tal punto che la sconfitta del candi-
dato di centrosinistra sarà un sollievo per tutti.❖
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Arriva il partito degli animali: in Svizzera è stato fondato un
nuovo movimento politico per tutelare gli interessi dei nostri
amici a quattro zampe che concorrerà alle elezioni del 2011.
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1. La rendita non paga nulla
Perché il lavoro soffre? Prima di tutto perché
si è data prevalenza alla rendita e alla finan-
za rispetto all’economia reale. La crisi conti-
nua, ma alle banche non si è chiesto nulla.

2. Da noi poca innovazione
Il problema italiano poi è che il sistema pro-
duttivo si è sempre basato su attività di livel-
lo basso. Tant’è che lavorano pochi giovani,
e le imprese ne cercano ancora meno. C’è
una quota di imprese che competono, ma la
gran parte gioca sui costi bassi. Servirebbero
imprenditori più lungimiranti.

3. Cercasi progetto politico
Manca anche una politica che favorisca gli
investimenti. Bersani aveva pensato a Indu-
stria 2015, a settori su cui puntare. Ma ora è
tutto fermo. Nella manovra non si cita mai la
parola occupazione.

4. La Fiat è solo un caso
È ora di finirla di pensare Fiat come simbolo
dell’Italia: è solo uno dei tanti casi. È
un’azienda multinazionale, con tre quarti
della produzione all’estero. L’importante
per noi è che rispetti i patti che ha preso so-
lennement.

5. Il disagio scoppierà
Tremonti parla di pace sociale, ma oggi co-
minciano a uccidere i capi del personale.
Non si può accettare che una generazione di
trentenni stia a casa dei genitori senza lavo-
rare né studiare.
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